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RASSEGNA POLITICA 


Del convegno di Skiernievicze si co- 
mosce la parte esterna, cioè i rice 
menti, i baciamani, , pranzi ef similia: 
sulla parte interna, cioè sui temi del- 


l'abboccamento sulle decisioni prese, 


continua naturalmente il più profondo 
mistero. Il telegrafo segnalato ieri un 
articolo del Journal de S.t Pètersbourg, 
organo del governo russo, il quale dà 
al convegno uno scopo d’ ordine e di 
pace ,.: pur escludendo che trattisi di 
alleaoza o di accordi speciali in vista 
di scopi speciali o determinati. 
Crediamo che nessuno potrà negare 
al colloquio dei tre Imperatori un ca- 
rattere essenzialmente pacifico. È pa- 
cifica, se non altro perchè l' alleanza 
di più Stati, se scoraggia l'attacco da 
parte di qualsiasi Potenza per la im- 
ponenza della difesa preveduta, è tanto 
Più difficile che sia offensiva, quanti 
più sono gli Stati che ne fanno parte. 
È infatti assai difficile che due Sta 
e tre più difficile ancora che due, ab- 
bian lo stesso interesse nella stessa 


maniera a prendere l'iniziativa d'una © 


guerra, i cui risultati non potrebbero 
mài essere egualmente vantaggiosi per 
tutti e tre. 

Tra le Potenze il cui statu quo è 
garantito, vi è probabilmente anche la 
Tarchia, Ja quale è stata salvata sino 
all’ altro giorno dalle rivalità di tutta 
Europa. ed ora par salva più special- 
mevte per la rivaliià di due Potenze, 
l’Austria e la Russia, le quali per 
ragioni che oltrepassano i loro inte- 
ressi in Oriente, da rivali ritornano 
ora alleate. Ù 

Però, se la Lega è pacifica, essa è 
anzitutto anti-anarchica. La conchiu- 
sione dell’articolo del Journal de Saint 
Petersbourg dà ragione alle nostre 
conghietture recenti e remote. Ciò che 
ha fatto sopire le rivalità tra Austria 
e Russia in Oriente, è stato il bisogno 
deîla difesa contro i partiti anarchici, 
sotto tutte le forme, Il sig. Tisza a- 
veva aonunciato, prima ancora che il 
colloquio avesse luogo, disposizioni 
speciali contro le agitazioni poiitiche, 
sociali e anti-semitiche, il Joyrnal de 
Saint Petersbourg spiega meglio ora 
il hnguaggio dei sig. Tisza. 

Ripetiamo che non vediamo posto 
per la Francìa in questa alleanza, che 
comincia dal garantire alla Germania 
il possesso dell’ Alsazia -e della Lore- 
na contro ogni idea di rivincita, e che 
è in diretta opposizione collo spirito 
che governa la Francia, i cui ministri 
respingerebbero domapi, come l'hanno 
respinta un’altra volta, la domanda di 
consegnare un nichilista convinto di 
assassinio dello Czar. La Rassia e l’Au- 
stria lo consegnerebbero subito senza 
chiedere 11 permesso a nessuno. 

Noi deploriamo che s1 facciano di- 
stipzioni tra assassini 6 assassini, e 
1’ assassino politico dell'ultimo model- 
lo, che depone una..bomba o prepara 
una miua e sita a vedere — Pietro 
Micca ai sicuro — quante saranno le 
vittime che sarao quelle offerte dal 
caso, ci pare immensamente più spre- 
gevole dell’assassino politico, modello 
antico, che alzava il pugnale sul petto 
del tiranno, e non aveva speranza di 
fuga. Hanco progredito 1 mezzi di di- 
struzicue, ma non ba progredito il 
coraggio dei distrutto:i. 

Pare crediamo cha per iscrupoli Ja- 
tini nè Francia nè Italia oserebbero 
consegnare un assassizo politico mo- 
dello antico, o modello uovo. É per- 


ciò che la triplice alleanza d'’ ieri, 
quella N. 1, nella quale entrava l'I- 
talia ed era esclusa la Russia, non è 
disciolta, perdura sempre, ma non si 
può negare che sia singolarmente im- 
pallidita. Si direbbe un'alleanza che 
ha fatto molto parlare di sò, ma non 
avrà dato e non darà forse altro frutto 
che di parole. 


LA SPEDIZIONE CAVALLOTTI 


Quando fa organizzata dal partito 
radicale questa spedizione 8 Napoli, 
per recare aiuto alle vittime del cho- 
lera, nou si mancò di osservare dai 
giornali più autorevoli e seri del par- 
tito stesso che — se l’idea era gene- 
rosa e lodevole — non bisognava però 
illudersi sul valore pratico e sull a- 
tilità efettiva dell'impresa. 

Lo stesso onor. Bovio, malgrado le 
frasi aitigonanti d’ occasione, veniva 
10 fondo a dire col suo telegramma al 
Cavallotti che respingeva quel soccor- 
80: — il sindaco di Napoli Interpellato 
avvertì che si sarebbe accettata l’ of- 
ferta solo in caso di fatale necessità; — 
l’onior. De Zerbi, Presidente della Croce 
Bianca, che è l’anima della carità or- 
ganizzata nell’ infelice città, affermò 
anche più esplicitameote che si sarebbe 
portato dell’ impaccio e nalla più, eil 
sacrificio era perc:ò sterile e dannoso. 

Giova aver sott'occhio 11 telegramma 
con cui l’onor. De Zerbi rispondeva a 
un’ offerta consimile, direttagli dalia 
Associazione della Stampa, pér mezzo 
del suo vice-presideate Arbib: 

<« Da ogni parte di Europa ricevo 
offerte di volontari per la Croce Bianca 
Non occorrono. Napoli basta a sè stessa. 
Avevo soltanto bisogno dell’ aiuto del 
Goverao, che ho avuto ottenendo ca- 
serme. 

«I miei 800 voloatari della Croce Bian- 
ca 6 le forze del Municipio provvedono 
completamente alla cura, all'assistenza 
ed al seppellimento dei colerosi. Da 
ieri ho chiuso anche la iscrizione dei 
napoletani. 

< 1 noo napoletani nuocerebbero alla 
mia istituzione, poichè ignorando le 
strade, il dialetto ed i costumi, essendo 
sconosciuti alla popolazione, mi cree- 
rebbero impacci. 

« Tanto numerose e insistenti offerte 
dimostrano una cosa sola: essere Ja 
carità virtù comune, essere tutti dispo- 
sti a sacrificarsi per essa. 

< Ringrazio dunque tutti, ma li prego 
di non insistere, noo abbiamo bisogno 
di uomini, ma di danaro. 


« Presidente della Croce Bianca 
« DE ZERBI. » 


Malgrado queste dichiarazioni recise 
e fin brusche, la spedizione Cavallotti 
è partita lo stesso — senza aver avuto 
alcun altro invito dal Siodaco di Na- 
poli, e non tenendo conto della dis- 
suasioni e degli amici stessi; e l'elenco 
che ci dava il Secolo de' partiti da Mi- 
lano non era davvero tale da mostrare 
il valore e la capacità degl) accorsi, 
tra cui c'erano appena un medico è 
uno studente di medicina, e figuravano 
invece molti operai... e perfino un 
maestro di musica!.... Per via hanno 
trovato qualche altro medico — si è 
unito loro a Roma il Parboni! — ma 
Insomma non si riesce a vedere che 
cosa possano fare a Napoli di più con- 
cludeute che una parata del partito. 
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Comunque noi, avremmo applaudito 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel cor 
ponbNfina Cent 25, în 1 tria cont 


lo stesso alla loro buona volontà, ed 
anche se si vuole all’ eroismo di cui 
possono dar prova efficace — passando 
sopra alla troppa réclame che si son 
fatta, e a secondi fini che non si sono 
nascosti — se almeno i volontari di 
questa spedizione non si fossero solo 
limitati a pagar di persona, ma aves- 
sero anche affrontato del proprio le 
spese inerenti. 

Ebbene, che è che noa è, si viene 
ora a sapere da' giornali di Milano, 
che subito dopo la partenza per Na- 
poli, l’onor. Perelli e il direttore del 
Secolo si recarono al Municipio a ch'e- 
dere un sussidio di lire 2000 a favore 
delia spedizione e specialmente a be- 
neficio di quer membri della stessa 
che non hanno mezzi da mantenersi. 

Nè solo il Municipic, ma anche la 
Cassa di Risparmio è stata officiata a 
dare una somma ad hoc. 

Così il viaggio lo ha pagato lo Stato: 
l’ alloggio lo ha dato Il Municipio di 
Napoli all’albergo... dell’A/legria (stra- 
na ironia del nome): 11 Comune e la 
Cassa di Milano devono provvedere al 
mantenimento... 

Francamente tuttò ciò è enorme: e 
ci associamo pienamente alle proteste 
che fanno i, giornali di Milano dalla 
Perseveranza alla radicale Lombardia, 
dal Pungolo e Coriere alla eccentrica 
Italia. 

Come! Vi si dice su tuttì i toni che 
a Napoli noa c' è bisogno di braccia, 
ma di danaro: — voi, malgrado tutto, 
volete andare lo stesso, e pretendeto 
poi che gli altri vi paghino le spese 
d’un viaggio da cui vi sconsigliavano! 
Eravate padroni di fario di tasca vo- 
stra: e nessuno avrebbe trovato più a 
ridiro1; anzi vi si sarebbe applaudito con 
tutto il cuore. Ma è una indelicatezza 
l’imporre ad altri le spese della vo- 
stra spedizione cervellotica: peggio 
ancora che siete andati a farvi man- 
tenere dal Municipio della città col- 
pita, dove pur tanti egregi prestano 
gratuitamente, e con moito più proficua 
abnegazione, l’opera propria. Quella 
Croce Bianca — a cui intendete con- 
trapporre la vostra Verde — ha dato 
dei veri eroi che son morti sul campo 
di battaglia, come il Carabelli, e che 
feriti e son ritornati, appeaa guariti, 
a battersi come leoni. Il Capitelli — 
già Sindaco di Napoli — ha accettato 
anzi sollecitato d’ esser Vice sindaco 
d'una sezione!... Di fronte a questo 
eroismo più splendido nella sua sem- 
plicità, che cosa sono certe spedizioni 
chiassose e non disinteressate? E a 
che tanto sciupìo di vitenmane, quando 
ciò che si desidera è soltanto del de- 
naro, che voi non recate ed anzi chie- 
dete come prezzo d'opera? Se von ne 
avevate da spendere, dovevate rima- 
nere a casa: nessuno vi chiamava. 

Ma dicono bisognava fare la spedi- 
zione « per riaffermare la. solidarietà 
tra gli italiani del settentrione e quelli 
del mezzogiorno. » 

O che questa solidarietà non s’af- 
fermava: lo stesso co’ soccorsi reali e 
suonanti,: mandati da tutta Italia, e 
tanto più dalle nostre regioni rimaste 
immuni — non s'affermò già l’altr'an- 
no nei disastro di Casamicciola ? E 
forse è un bel modo d’affermare que- 
sta solidarietà facendo pagare a Na- 
poli stessa quell’ opera che tanti citta- 
dini le offrono gratuitamente e megiio 
di voi, perchè più pratici del luogo, 
del dialetto, de’ costumi, de’ pregiu- 
dizi che è necessario combattere non 
meno della violeaza dei morbo —? 

Breve: il fatto di queste contribu- 
zioni forzate è un vero scandalo, e fa 


po del giornale Cont. 40 perlinea, Annunzi în ters 
15. Per juserzioni ripetate, equa riduz 
[ONE È AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — N 


lon si restituiscono î manoscritti. 


sdrucciolare la spedizione Cavallotti 
nella... parodia! I radicali volevano 
contrapporre qualche cosa al magna- 
nimo esempio del Re: — e con lungo 
ritardo, quando il maggior pericolo è 
cessato e i soccorsi sono megiio orga- 
nizzati e la città basta a sè stessa, 
non son riusciti a fare che questa 
spedizione ad pompam, di cui preten- 
dono che 1 corpi morali dell'ordine da 
essi combattuto facciano le spese ! 

Ottimamente: le parate del partito 
devon pagarle gli avversari. Non si 
potrebbe essere più discreti e inge- 
gnosi ! . 

Quando la spedizione si promoveva, 
vi fa chi disse nello sconsigliarls: — 
que' bravi giovani farebbero meglio a 
mettere insieme l’ importo del viaggio 
e mandarlo a Napoli, rinunziando ad 
andar loro, poichè di braccia non v'è 
bisogno, ma sì di devaro. — Il con- > 
siglio era assennato: 6 si capisce ora 
perchè non sia stato accettato da’ pro- 
motori. Il. viaggio era già assicurato 
gratis, e pel resto si sarebbe fatto al- 
trettanto:. 11 Soccorso di Pisa poteva 
dunque partire a cuor leggero, poichè 
c’ era bene chi avrebbe pagato il lusso 
d'un tardo sacrificio non chiesto ed 
inutile. 


ACQUA POTABILE 


Nell'adunanza del Consiglio Comu 
nale di Sabato 13 corr. 11 conte Ga- 
leazzo Massari Duca di Fabriago rac- 
comandò vivamente alla Giuota la sol- 
lecita atuvazione dell'acquedotto locale, 

Facendo plauso al lodevole interes- 
samento del coltissimo gentiluomo-e 
benemerito concittadino ci associamo 
a lui per ricordare alla Giunta la gra- 
vissima responsabilità che si addos- 
serrà dinnanzi alla cittadinanza ritar- 
dando nel soddisfare a questo impe- 
rioso, assoluto, urgentissimo bisogno 
della nostra città. 
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Se una lunga e dolorosa esperienza 
noa ci avesse duramente ammaestrati 
dell’infinenza immediata che esercita 
la qualità dell’ acqua sulla salute pub- 
blica in ogni tempo ed în ispecial 
modo nelle epidemie, basterebbe il pre- 
sente esempio di Napoli. i 
Quattro sono i quartieri di quella ‘ 
città ove il morbo ha fatto immaai 
stragi: Mercato, Pendino, Porto e Vi- 
caria. 

Negli altri la proporzione è insigni- 
ficante 0 quasi nulla e ce lo provano 
1 Bollettini sanitarî. 

danqne luminosamente provato 
che la mancaoza d’ igiene, e sopratatto 
le acque inquinate sono il vero, il solo 
veicolo delle epidemie. 
* 


nia, 
Le scientifiche dimostrazioni dell’ Imo- 
sa e del Koch sono pienamente confer- 
mate; nelle città pulite, dove c'é l'acqua 
potabile, dove le fogne e i pozzi ueri 
non inquinano l’acqua — come pur- 
troppo da uoi, — il colàra 0 non en- 
tra, od arreca strage insignificante; 
@330 non nasce mai spontaneamente e 
non può svilupparsi se non trova gii 
elementi che lo favoriscono. 

La temperatura eievata favoreado lo 
sviluppo @ la propagazione di tutti gli 
organismi vegetali è propizia ai baculu 
del colàca; rafatti l'esperienza ci ha 
insegnato che ie epidemie colerose 
sono più frequenti durante il caldo sa 
si togiie qualche eccezione di epide- 
mie invernali, quella violenta di Orem- 


burgo nel 1823 con una temperatura 
da — 18 — 30° R., di Vienna e Ber- 
lino nel 1831 — 32, di . Breslavia nel 
1843 e di Roma nel 1853. 

11 freddo arresta lo sviluppo del 
germe coleroso ma non lo uccide; ed un 
germe importato nell'autuono |a un 
luogo, resterà inattivo durante l'in- 
verno e svilupperà în primavera qua- 
lora trovi le condizioni a lui favore- 
voli; facendo con ciò erroneamente 
.eredere allo svilnppo spontaneo del 
morbo. 


Pari 


Numerosissime osservazioni hanno 
comprovato che lo sviluppo dei micro 
* organismi nel suolo è taoto maggiore 
quanto più esso è contamicato da so- 
stanz@ organiche, perciò il colèra pre- 
ferisce e s1 sviluppa sui terreni in- 
fetti, nelle vie strette e sudice, nei 
quartieri meno puliti: 

Anche a Monaco di Baviera nell’alti- 
mia epidemia colerosa le vie che ave- 
vano una perfetta fognatura furono 
quasi immuai. 

Tatte le città iofime che non hanno 
il suolo e l’acqua contaminata o sono 
rispettate dalle epidemie o. vi sono 
poco intense e duratare. 


da 

Tatte le quarantene, tutti i cordoni, 
tatti i suffumigi di questo mondo non 
possono impedire al germe del co:èra 
di espandersi. 

All'Esposizione internazionale d'I- 
giene tenuta lo scorso anno in Ber- 
lino si teonero delle conferenze dalle 
primarie illustrazioni mediche mon- 
Y dial: quali il prof. Isidoro Soykta, del- 

‘“ I Istituto igienico di Monaco dal prof. 

Kock, dal prof. Petteokofer. Questo il- 

lustre scienziato s1 valse di uo bel- 

lissimo esempio per dimostrare che 
esistendo disposizioni locali composte 

di un certo numero di fattori Îl di 

cui simultaneo concorso è indispensa- 
‘ bile per avere un substrato favorevole 

al colèra eliminando uno o più fattori, 
si elimina o si limita di necessità lo 
sviluppo del colera. 


ati 
Supponiame, dice l'illustre scien- 
ziato, di avere un mucchio di polvere 
pirica da difendere dalle sciatilie che 
da ogni parte vi possono cadere, 8! 
otterrà difficilmeote lo scopo se si terrà 
dietro alle diverse sciatilie, procuran- 
do di renderle innocue, ma se s1 può 
estrarre dalla polvere un suo costi- 
tuente quali il solfo, il carbone ed il 
nitro, e togliere così la saa proprietà 
esplosiva, potremo non darci pensiero 
» del cammino delle scintille, un esplo- 
sione non sarà più possibile. 
Ora essendo l'acqua inquinata prin- 


cipale fattore costituente l’ambiente | 


favorevole al colèra e su di essa che 
dobbiamo volgere la nostra principale 
attenzione per sopprimeria sostituen- 
dola con acqua salubre. 

wa 

Penetrati da questa varità molti mu- 
micipi e fra questi quello di Torino 
di Roma valendosi della legge sulla 
pubblica igiene ordinarono la soppres- 
sione di tutti i pozzi contenenti acqua 
înquinata. 

Se da noi si dovesse addottare si- 
‘mile provvedimento si dovrebbero ottu- 
rarli pressochè tutti avendo dimostra- 
“to in articoil precedenti coll' appoggio 
dell’ analisi essere le acque dei nostri 
pozzi la sala d' aspetto dei microbi. 

Dar 

Qui sento qualche egoista esclamare 
ima io ho una bella cisterna che mi 
da un'acqua pura come di stalatide; 
ebbene no disingaonatevi, |’ acqua 
della vostra decantata cisterna non è 
meno contaminata di quella dei pozzi. 

Afferma l'illustre Kock che l'epi- 
demia colerosa che mieteva tutti gli 
anni 5000 vite a Calcutta ne miete 
due terzi di meno dopo che veane at- 
tivato l'acquedotto e che il numero 
delle vittime si ridurrebbe a propor- 
zioni insignificanti se quella popola- 
zione ignorante attingesse acqua al 
solo acquedotto anzichè valersi anche 
di quella delle cisterne. 


* 
a 


Il chiarissimo prof. Ludovisi non ha 
forse trovato dei Vibrioni in una ci- 
sterna ? L’ acqua piovana non è acqua 
affatto pura producendosi in seno del- 
l'atmosfera, scioglie è vero l'azoto, 
l'ossigeno e il carbone anidro, ma 
devesi preferire.le acque che conten- 
gono deboli quantità di materie solide, 
quali il bicarbonato di calce, salt al- 
calini e ioduri ; l'acqua piovana scio- 
glie le sostanze volatili che esistono 
allo stato di vapori nell’ atmosfera, 
oppure le materie solide che vi sono 
80spese in polvere e sovente portate 


lungi dai venti; si trova in quest'acqua | 


del carbonato ammoniaco, dell’ azotato 
ammoniaco e tracce di cloruro di s0- 
dio, di solfato calcico, d’ ossido di ferro 
e secondo l' tilustre Chatio, del jodio, 


| Boussingauit verificò che l' ammoniaca 
| abbonda molto più nell’ acqua piovana 


che in quella dei fiumi e deile sor- 
genti. 

Ua litro d'acqua piovana raccolta 
a Parigi ne racchiudeva fico a 0 grm: 
004, quando la pioggia è accompa- 
goata da tempesta essa contiene una 
Piccola quantità di acido azotico che 
nasce dall'azione dell’ elettricià atmo- 
sferica. 

an 

V' ha di peggio, le nostre cisterne 
sono costruite pessimamente. ma an- 
che se fossero costruite con ogni re- 
gola d'arte come quella di Venezia, 
non s' impedirebbe all'acqua di cor- 
rompersi — atteso un soggiorno troppo 
prolungato all'aria — di svilappare 
le parlicelle orgauiche trascioate dalla 
pioggia, e di divenire la sala da pranzo 
di miriadi d'infasori! 

Ecco l'acqua decantata dal nostro 
egorsta. 

Dei 

Ei ora due parole all’ articolista 
della Rivista dell’ altro ieri, vagheg- 
giatore della derivazione deli’ acqua 
del Po. 

Le acque dei fiumi sono improprie 
all’ uso alimentare e se ne capisce fa- 
cilmente il motivo. Esse servono di 
ricettaccolo ad una infioità di animali 
le cui egestioni le insudiclano perpe- 
tuamente, di vegetali 1 cui tritami si 
putrefaao, di germi organici che al- 
teraodo d’assai la qualità del fluido 
lo convertono 10 serbatojo di ogni im- 
mondizia; Necropoli ambulante, in 
Cloaca massima di ogni impurità, col- 
lettrice di qualsiasi sozzura, dagli a- 
vanzi organici della macerazione della 
canepa, alle materie fecali, e bastasse! 
giacchè recenti osservazioni provarono 
che spesse le epidemie seguono le cor- 
renti dei fiumi! Aozi un telegramma 
odierno dice : « La Società di medicina 
« di Marsiglia esaminata l'acqua del 
< canale della Rose riconobbe tanto 
< presso alla sorgente come alla val- 
< vola dieci bacilli-virgola per cadau- 
« na goccia!» 

E notisi che vi sono in quel canale 
25000 metri cubi d'acqua. 

* 


Cari 

Questi gravissimi inconvenienti si 
notano nelle parti basse delle grandi 
città, la Senna al di sotto di Parigi 
ed il Tamigi al di sotto di Londra; 
un celebre igienista affermava che 
ogni bicchiere di quell’ acqua conte- 
neva una goccia d'orina. Ed in altro 
articolo abbiamo dimostrato I" assolata 
inefficacia di ogni sistema di filtra- 
zione. 

Penetrata di queste. verità, Torino 
che ha due fiumi, i Po e la Dora che 
là lambiscono, dopo studi ed analisi 
fat sulla natura di quelle acque, 
riconobbe non essere esse conforme 
alle esigenze dell'igiene, e quell’ esem- 
piare Municipio spese oltre 12 milioni 
per dottare la città di acqua salubre 
derivandola dal Langone e dali’ Avi- 
gliano (Alpi). 

Da 

Emerge quindi ad evidenza, che la 
sola acqua che risponde alle esigenze 
igieniche è l’ acqua delle sorgenti, essa 
discioglie nei terreni che ‘attraversa 
quella certa quanutà di sali salubri 
favorevoli all’ economia animale e non 
può disciogliere materie organiche in- 
salubri; essa scaturisce da terra, fresca, 


limpida, pura, filtrata naturalmente, 
essa non ba d' uopo che di essere a- 
reata per perdere un eccesso di car- 
bonato di calce che contiene, e ciò si 
compie nell’ aposito serbatoio dell” 
quedotto cui sviluppa la quantità d'a- 
ria necessaria, perde l'eccesso di aci- 
do carbonico che contiene e lascia de- 
positare il carbonato di calce, il quale 
non è disciolto che mediante questo 
eccesso di gas carbonico. 

Essa ha un gusto grato, una tem- 
peratara invariabile , fresca in estate, 
tiepida in inverno, è sempre limpida 
in ogni stagione, i gas ed i sali che 
scioglie le danoo un grato sapore, ed 
arriva agli ultimi piani delle abita- 
zioni. 


+ 
. 

Questa è l’acqua che ci darà la 
società Torinese avendo acquistato la 
proprietà di famosi Fontanili di Ca- 
Stelfranco, e ciò che v* ha di megho si è 
che mentre molti municipi sopporta- 
rono1ngenti sagrifizi per provvedersi di 
acqua potabile, questa Società ha fatto 
al nostro municipio una sì onest 
equa proposta che lo pone in cond 
zione di potere alla peggiore ipotesi, 
con un insignificante aggravio e per 
pochissimi anni, e forse senza alcun 
‘aggravio (come proveremo in un pros- 
simo articolo ) soddisfare immediata- 
meote questa indispensabile necessità 


cittadina. 
PETI 


A quiete di coloro 1 quali possano 
temere che il progetto concreto della 
Società Torinese apporta, inciampi e 
collisioni cogli studj dell'on. Filopaoti 
crediamo uitle pubblicare la seguente 
lettera che lo stesso Filopaoti dirigeva 
all’Ing. Cassano rappresentante la s0- 
cietà predetta. 


Bologna, 14 Settembre 1884. 
Pregiatissimo signore 


Ricevo la sua lettera ia data di ieri. 
Continao gli stadi sugli acquedotti 
economici 6 ne presenterò i risultati 
con due ipotesi distinte: una di pro- 
vedere tutta la provincia di Ferrara, 
inclusa la città, ma offrendo una quan- 
tità d'acqua poco superiore al biso- 
gno degli usi igienici, e l'altra per 
le sole comuni rurali, esclusa la città, 
cioò pel caso che il Consiglio volesse 
la condotta separata, e coo una mu- 
nificenza non consona alla modesta 
indole dello scopo a cui intende la 
nostra commissione. Ella potrà pre- 
sentare 11 suo proprio progetto, ed ove 
fosse accettato e preferito dal Munici- 
pio Ferrarese, sarebbe non contrariato 
ma semplificato il compito nostro. Per- 
ciò riguardo come non necessario 0 
prematuro il colloquio al quale ella 
mi invita. 

Gradisca l'attestato della mia con- 
siderazione. 

Firm. — Quirico Filopanti. 
—_——— 

L’ oo. Filopanti in una lettera 0- 
dierna inesattamente taccia di inesa- 
tezza la Gazzetta per ciò che si disse 
intorno alle sorgenti di Castelfranco. 

Gioverà a schiarimento la seguente 
lettera che c'invia il sig. Ing. Cassano 
che stamani si trovava a Ferrara. 

19 Settembre 84. 
Onorevole sig. Direttore 

Essendo io stesso che ebbi l' onore 
d' insinuare V. S. d' essermi reso pro- 
prietario della sorgente di Castelfranco 
credo mio dovere rispondere alla let- 
tera dell’onor. prof. Filopanti, inserta 
nella Rivista d’oggi, ch'io parlando 
di sorgenti intesi accennare quella 
della Dondi, quella stessa cioè che fu 
visitata dalla rappresentanza de’ Co- 
muai di Eerrara, Persicetto e Cento 
dalle quali sgorga acqua in tanta ab- 
bondanza da soddisfare ai bisogni di 
Ferrara. 

Di quelle del Crabbia pure nello 
stesso territorio non ne posso parlare 
con cognizione ma se debbo stare alle 
dichiarazioni di quel sig. proprietario 
par che non tutte quelle sorgenti siano 
egualmente buone. 

Parlai di sorgenti perchè nel fondo 
Dondi abbastanza esteso (156 are) si 


possono aprire nuovi pozzi e ritrarne 
tant’ acqua da soddisfare a tutti i bi- 
sogni avvenire di Ferrara. 
Mi creda sig. Direttore coi sensi di 
ossequio Dev.mo 
E. Cassano 


IN ITALIA 


ROMA 17 — Il Popolo Romano pu- 
blica un secondo articolo circa la que- 
stione del bonificamento di Napoli. In- 


siste sull’opportunità di destinare a 
tale scopo la somma che si stanzierà 
per la linea direttissima Roma-Na- 
poli, di poca o niuna importanza. 

— Un dispaccio da Salerno annun- 
zia che ieri nel comune di Porciano 
gli abitanti ricevettero a facilate i 
viaggiatori discesi dalla ferrovia. 

Chiamati in tutta fretta i carabi- 
nieri e 1 soldati, questi farono affrou- 
tati dalla popolazione a colpi di sassi 
@ di bastoni. La truppa dovette far 
uso delle armi; uo contadino fa gra- 
vemente ferito. Si operarono 22 ar- 
resti. 

— Il ministro Depretis lascierà Ro- 
ma probabilmente nella giornata di 
domenica. 

Prima di partire però, intende di 
consultare il Consiglio dei ministri 
sulle basi di un progetto che egli sta 
concretando per l' abbattimento dei 
quartieri poveri di Napoli. 

La spesa di tale progetto non è an- 
cora stabilita in modo definitivo, però 
non sarà inferiore ai 100 milioni, da 
ripartirsi 1o parecchi esercizi. 


NAPOLI 17 — Il cholera si estende 
rapidamente nei villaggi e comun 
confinanti con Napoli. Oggi a Resina 
si ebbero 17 casi. Il Prefetto s1 recò 
in quel comune e constatò che, dopo 
una processione religiosa seguita da 
bagordi di ogni specie, a cui parteci- 
parono le popolazioni di tutti i vil- 
laggi circostanti, il morbo fece molte 
vittime, 

Alcuni preti approfittano della sven- 
tara, da cui è colpita Napoli, per gi- 
rare nei rioni poveri e speculare sul 
cholera. Stamane uno di questi mo- 
delli di sacerdoti predicava che era 
imminente il trionfe della Chiesa. 

Un altro predicò clie il popolo non 
deve sprecare i denari in farmachi e 
negli ospedali, quando, regalandoli ai 
santi, il choiera sparirebbe in poche 
ore!! 

Il direttore dell' ospedale degli in- 
curabili è stato colpito dal morbo. 

Il Siudaco proporrà al Consiglio co- 
munale di collocare nei Municipio u- 
na lapide, la quale ricordi la visita 
del Re a Napoli. 

Un recluso ne! lazzaretto di Cava 
de’ Tirreni, colpito da colera fu tra- 
sportato nella camera del custode del 
cimitero. Ivi fa per poco tempo rin- 
chiuso. Quando il custode tornò per 
curarlo, l’infelice era morto. La paura 
più che il male, l' aveva ucciso. 


CREMONA 17 — Questa notte si è 
sfasciato il pavimento di una casa 
nella via Rossa. 

Nel piano sottostante dormiva una 
bambina di due mesi, che rimase mor- 
ta, | cui genitori rimasero feriti. 

'Tasieme col pavimento delia stanza 
caddero i due sposi che in essa dor- 
mivano. 

Lo sposo riportò ferite di tale gra- 
vità che è ora moribondo. 

La sposa è pure molto aggravata. 


ALL’ ESTERO 


FRANCIA — La Società di medicina. 
di Marsiglia esaminata l’acqua del ca- 
vale della Rose riconobbe tanto pres- 
so alla sorgente come alla valvola 
dieci bacilli-virgola per cadauna goc- 
cia! 

E notisi che vi sono in quel canale 
25,000 metri cubi d’ acqua. 

— Dalla statistica ufficiale risulta 
che dal principio dell’ epidemia fino 


:ai 15 settembre si ebbero in Francia 
112,000 casi e 5000 morti divisi fra 280 
“comuni. 


BOLLETTINO SANITARIO UFFICIALE 


Dalla mezzanotte del 16 settembre 
«alla mezzanotte del 17: 

Proviacia di Alessandria: Un caso 
‘sospetto a Basaluzzo e Ovada, seguti 
-da_ morte. 

Provincia d' Aquila: Cinque nuovi 
casi a Barrea, tre dei quali seguiti da 
morte. Tre morti dei casi precedenti. 

Provincia di Avellino: Due casi a 
‘Montaro Superiore. Un morto. 

Provincia di Benevento: Un caso a 
Ponte Landolfo 1n persona di un pro- 
veniente da Napoli. 

Provincia di Bergamo: 4 casi (oella 
casa di pena); 2 ad Albano, Boriano, 
«Gorle, Seriate, Torreboldone; uno a 
Brahzi, Corno, Castelbozzone, Casta- 
mezzate, Fulpiano al Brembo, Gezza- 
niga, Gorlago, Redona e Treviglio. 12 
“morti. 

Provincia di Campobasso: Ua caso 
a Pizzone. 

Provincia di Caserta: Ua caso a Ca- 
sagiove, Cesi, Mariglianella, Nola e 
Palma. 5 morti. 

Proviocia di Cremona: Ua caso a 
Casalbuttano, Madignano, Serniano. Un 
morto. 

Provincia di Cunao: 5 casi a Sa- 
lozzo (io due giorni); 4 a Magliano- 
Alpi; 2 a Cartigoano, Cuneo, 
«Carrà, Centallo, Villafalletto e Villa- 
movetta. Nove morti. 

Proviucia di Genova: A Spezia 9 
casi e 7 morti. Nella truppa un caso. 
Tre morti. Nelle frazioni : Due casi ;3 
casi a Busalllia; uno ad Amelia, Bor- 
.ghettovaro, Rospiglione. Tre morti. 

Provincia di Lecce: Un caso a Ta- 
ranto nel lazzaretto in persona di uno 
proveniente da Napoli. 

Provincia di Massa: 3 casi a Minuc- 
«ciano; uno a Casola. Due morti. 

Provincia di Napoli: A Napoli 183 
morti e 100 dei casi precedenti. Nuovi 
-casi 507, così divisi: S. Ferdinando, 
15; Chiaia, 12; S. Giuseppe, 21; Av- 
vocata, 8; Montecalvario, 17; S. Lo- 
renzo, 18; S. Carlo all’ Arena, 17; Vi- 
‘aria, 107; Porto, 58; Pendino, 8 
Mercato, 123; Stella, 29. In provinci 
17 a Resina; 8 a S. Gio. Teduccio; 4 
“Torre del Greco; 3 a Bara; 2 a Torre 
Anounziata; 1 a Chiajano, Piano di 
Sorrento, Pallenatrocchio. 11 morti e 
«6-.del casi precedenti. 

Provincia di Parma: 2 casi a Parma; 
1a Colechiro e Noceto. 4 morti. 

Provincia di Reggio Emilia: 2 casi 
‘a Brescello, Castelnuovo nei Monti. Un 
morto. 

Provincia di Rovigo: Tre casi a Cen- 
tarina; 2 a Polesella, Portotolle; uno 
a Crespino. 

Provincia di Salerno: Ua caso a 
‘Brancigliano, San Gregrrio Magoo, in 
persone provenienti da Napoli; 1 a 
Pellezzano. 

Provincia di Torino: Un caso se- 
«guito da morte a Villafranca di Pie- 
monte. 


CRONACA 


La salute pubblica. — 0t- 
‘tima in città e in tutta la provincia. 
‘Niuo altro caso a Pontelagoscuro dopo 
quello di jeri. 3 . 

Neppure dalla provincia di Rovigo 
vennero segnalati jeri nuovi casi. Di 
quelli avvenuti nei giorni precedenti 
sono morti due dei colerosi di Pole- 
sella e di Porto Tolle. 

Ultim’ ora. — È avvenuto un nuovo 
caso sospetto di colera a Cologna nei 
Comune di Copparo. La Commissione 
che trovasi colà per un’ ispezione igie- 
mica ordinata dal Prefetto constaterà 
se trattasi veramente di colera. Dare- 
mo altre informazioni domani. 

Dalla Provincia di Rovigo si ha che 
a Polesella vi fu un nuovo caso e a 
«Crespino due casi con un morto. 


| Ugo Laurenti . . . . 


Pei colerosi di Napoli e di 
Spezia. — 3' Lista di sottoscri- 
zione alla Gazzetta: 
Ravedin conte cav. Giov. 
Preti dott. Francesco . . 
Michele Wirtz (Collettore) . 
Dott. Francesco Borelli 
Pio Tasso . . ..... 


50 — 
BT 


» 
» 

» 

» 

» 

F. Odorizzi . . . . » 
Tagliati Pietro . . . » 
Gelodi Evaristo . » 
Riccardo Novi . DE » 
Diodato Baglioni . . . . » 
G. Wirtsg . ......» 
Anselmi Osvaldo . . . . » 
Castelbolognesi . . . . . >» 
Adolfo Teodoro . . . . . >» 
Achille Mootanari. . . » 
Raoul Caretti. . . . + » 
Veronesi Maofredi . . » 
Samaritani A. C. . . + » 
Armari G.o 0... » 
Candi Camillo . . . — » 
Ettore Finzi . . . - » 
Neppi Graziadio. Mast 
Morelli Girolamo . . . . » 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


50 


Piacentini Antonio. . + 

I. Casanova . . . ... 
Giorgio Ungarelli . . . . 
Anoibale Zucchini. . . + 
NN. io ul 
N. N. PIER IC 
Domenico Borsatti. . . . 
Magnani Ignazio . . . . 
Luigia Boaini . . . . + 
Zanna Aldo . . Re A 
Melia 
Felice Jacchia . . . . + 
Anselmi G. Cesare . . . 
Giachiero Giovanni . . . 
Ramella Nicola. . . + 
Fabbrini Raffaele . . . 
Leoni Leonello . . . . +. 
Zeni Giovanni fu Francesco 
Quioteri Achille . . . + 
Ciem. Finzi . . . . +. + 
Beltrame Antonio . 
Mattioli prof. Francesco 


[lorena nnlalmamlalarna 


50 
40 


woalll-rariani»e 
IIISSSIITI 


I 


L. 115 90 
Riporto dal n. di ieri » 206 — 


Tot. 


Comitato di soceori 
tenza ai colerosi. — In 
seguito ali’ invito della Consociazione 
Mutua, 41 Società cittadine, e la stam- 
pa locale mandarono i loro rappre- 
sentaoti che furono in numero di 75. 

L'assemblea per acclamazione si di- 
chiarò costituita in Comitato di Soc- 
corso ed assistenza ai colerosi. 

Elesse la propria Rappresentanza 
composto di 14 membri stabilendo che 
chi otteneva più voti fosse il Presi- 
dente, il secondo il Vice-Presidente, e 
fra gli altri 12 fossero d' accordo, no- 
minati 2 segretari, un contabile, un 
cassiere e 8 ispettori di quartiere. 


Il risultato della votazione fu il se- 
guente : 


Campana Guelfo con voti N° 63 
Ghirlanda Romualdo << 50 
Tarchi cav. Luigi << 41 
Leati avo. Ippolito << 4 
Giustiniani c. avv. Carlo « « 37 
Falavena Aldo << 37 
Frassoldati Giuseppe < « 36 
Tarbiglio avv. Giorgio « « 35 
Bacci Giovanni #-& 35 
Calzavara Alessandro « « 33 
Piva Ettore « < 33 
Govoni Paolo A 32 
Galavoti Agide << 30 
Battara Cesare << 28 


Si sciolse l'adunanza dopo di avere 
deliberato di notificare al R. Sindaco 
la costituzione di detto Comitato, alla 
dipendenza del Municipio, perchè sia 
efficace e concorde l’azione colle au- 
torità Municipali. 

Si stabiliva inoltre di riunire il Co- 
mitato per elaborare il programma re- 
lativo. 


‘Tassa vetture e domesti- 
ci. — Compila da questa Giuaota 
Manicipa!e, e resi esecutorî della Re- 
gia Prefettura i ruoli per la Tassa 
Comunale sulle vetture e domestici per 
l'anno 1884, i medesimi saranno, per 
giorni otto consecutivi dal 17 settem- 


bre correntà pubblicati e resi osten- 
sibili ai contribuenti (tanto della Città 
quanto del Forese) nei locali della Se- 
zione Tasse durante le ore d'afficio. 

Spirato il qual termine, i ruoli stesi 
verranno trarmessi all’Esattore Comu- 
vale Ditta Trezza cav. Luigi perchè 
ne curi la riscossione a norma di leg- 
ge, contemporaneameote alla quinta 
rata fondiaria che scade col 10 Otto- 
bre prossimo venturo. 


Asili Infantili di $. Luca. 
— Domenica 21 correote i bambini 
degli Asilì S Luca e Torra della Fos- 
sa, daranno un esperimento di studio 
@ ginnastica. 

Duello. — A seguito di ciò che 
si conteneva in un grappetto di cro- 
naca intitolato « Questione personale » 
nella Rivista di mercoledì u. s. aveva 
luogo stamani uno scontro alla scia- 
bola tra li signori G. B. e G. V. 

Entrambi rimasero leggermente fe- 
rit, 11 primo al naso, li secondo alla 
coscia, 

Come condizione premessa dal G. V. 
e dai suoi padriai gli avversari non 
si sono stretta la mano. 


Rissa e ferimento. — A Mar- 
rara per antichi rancori la contadina 
Evangelista Maria venne a rissa con 
certa C. A., riportando, ad opera di 


quest’ ultima una ferita, prodotta da | 


un colpo di zappa al capo guaribile 
in 7 giorni. 


Tentato suicidio — A San- 
t Agostino una tai N. I. si gettò nel 
pozzo col proposito di suicidarsi. 

Accortosene i vicini, rtuscì ai me- 
desimi, sebbene a fatica, scendere nel 
pozzo, e porre in salvamento Ja N. I. 

La causa di tale disperata risolu- 
zione 81 attribuisce ad un violento ac- 
cesso nervoso. 

Spiaceci non conoscere i nomi dei 
coraggiosi che sì prestarono all' opera 
di salvamento. 


ll foglio degli annunzi le- 
ali del 16 Settembre conteneva : 

Ad istaoza Zamorani e in pregiudizio 
Prosperi, Martedì 28 Ottobre, sarà su- 
bastato un casameoto situato in Fer- 
rara Via Palestro e Colonna a: nu- 
meri 2393-2394. 

— Avvisi d'asta del municipio di 
Ferrara, già riassuoti. 

— A Migliarino Venerdì 19 corrente, 
asta a termini ridotti e ad estinzione 
di candela per sistemazione a terra 
e sabbia e consolidamento in ghiaia 
di alcune strade di quel comune. Base 
d' asta L. 29462. 95. 

— Avviso per vigesima da offrirsi 
entro i giorni 24, 25 e 26 del corrente 
mese per i tre riparti in cui sono sud- 
divisi 1 lotti della fornitura triennale 
di ghiaia per le strade provinciali; 
la quale fornitura fu deliberata in pri- 
mo grado. 


Falsa denuncia. — A Longa- 
strino fa arrestato e deferito poi al- 
l' Autorità Giudiziaria un tal S, G. re- 
sponsabile di falsa denuncia di gras- 
sazione. 


Incendio. — A Copparo manife- 
stavasi incendio in una casa di pro- 
prietà del cav. Zamorani Pacifico che 
n’ ebbe un danno di L. 7000 circa; delle 
quali 2000 soltanto sono garantite dalla 
Società d' Assicurazione. La causa del- 
l’ incendio sì ritiene accidentale. 


Essicatore Meccanico. — 
Haono avato luogo avantieri a Torino 
con perfetto successo gli esprimenti col- 
1’ essicatore meccanico del cav. Farina. 
Oggi questi esperimenti saranno ripe- 
tuti davanti al Ministro Grimaldi e 
per suo espresso desiderio. 

Sappiamo che nei primi giorni della 
ventura settimana tali esperimenti si 
ripeteranno nella nostra città, prima 
che l’essicatore vada a funzionare nelle 
terre di Piumana. 

"Teatro Tosi Borghj. — At- 
teso le preoccupazioni per le condi- 
zioni sanitarie delle vicine provincie, 
noa avrà più luogo l' Accademia Vo- 
cale e istrumentale già preaonunziata 


Casse postali di risparmio 
— Riassunto delle operazioni delle 


Casse postali di risarmio a tatto if 
mese di Luglio 1884 : 


Libretti rimasti in corso in 
fine del mese preced. 
Libretti emessi nel mese 
di Luglio . . . . .. » 


N. 930134 


Libretti estinti nel mese 
8te880 . . . . +... » 4337 


Rimanenza N. 945957 
= 


Credito dei depositanti in 

fine del mese prece- 

dente . . . . .L. 131224434, 88 
Dep. del mese di Luglio» 14199940. 19 

È L. 145424375. 01 
Rimb. del mese stesso » 8315898, 22 


Rimanenza L. 137108476. 79 
Serraglio di belve. — Vi- 
sibile sulla Piazza del Travaglio. Alle 
6 e alle 8 pom. di ogm giorno entrata 


| nelle gabbie e pasto alle belve. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 
P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


DENTISTA 
Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Uni= 
versità di Bologna trovasi disponibile 
nella di Im abitazione 1n Via Gorga- 


| dello N. 45 dalle 9 antim. alle 4 pom. 
| e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 


di lui rispettabile Clientela i suoi ser- 
vigi sia per l'estrazione, come per 
cura dei denti, pulitura, non che ta+ 
rare i denti cariati, costruzione di den- 
tiere complete fino a L. 100, garanten- 
dole pel buon uso, mediante paga- 
mento posticipato di 15 giorni, e ri- 
mette qualunque dente artificiale in 
Caoutchoucs, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tutti quegli 
articoli e meccanismi che sono il fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
deil’ arte, confida di vedersi benigna- 
meote favorito come da 21 anni, e di 
conseguire sempre più il pubblico ag- 
gradimento. 


Ferrara 1884. L. Burnazzi. 


AVVISO 


I! cav. Domenico Bertoli chirurgo 
dentista per aderire alle ripetute do- 
mande dei suoi numerosi clienti, @ 
nella speranza di poterlì vieppiù fa- 
vorire della suna opera, avverte che 
per lo avvenire ogni prima domenica 
di mese, principiare da domenica 7 corr. 
riapriràil suo gabinetto dentistico nel= 
l’Albergo deli’ Europa dalle ore 9 ant. 
alle 4 pom. al quale accudirà perso- 
nalmente. 

In Bologna abita in Via Venezia 
numero l. 


È affittabile a Pontelagoscuro in 
piarda del Po un Magazzeno per 
collocamento Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessandro 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


AFFITTABILE un vasto appar- 
tamento al 2. piano del fabbricato 
detto dei tre mori in Ferrara Via 
Cortevecchia, Boccaleone e Vicolo 
del Podestà di ragione del conte 
Lodovico Beccari. 

Rivolgersi per le trattative allo 
studio del sig. avv. Novi, via Com- 
mercio N. 30. 


Bottega d’ affittare ad uso di Ri- 
storante, di Caffè, di Bottiglieria od 
altri esercizi posta in via Borgo” 
Leoni N. 14; parlino con I’ Agente 
dell’ Ing. Carli. 


Concimi Chimici 


(Vedi Avviso in 4° pagina) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


18 Settembre 
Bar. nootto a 0° \Temp.*min* 169,96 
Alt. med. mm. 766.13} > mass* 27%1c 
Al liv. del mare 768,13] » media 21°,4c 


Umidità media : 66°, 0|Ven. dom. WNW; W 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nebbia rara all’ orizzonte 
19 Settembre — Temp. minima 17° 4C 
‘grupo medio di Roma a meszodi vero 


di Ferrara 
49 Settembre ore 11 min. 56 sec. 53. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 17. — Uo dispaccio di Cour- 
bet giuuto teri non menziona i fatti ac- 
cennati dal dispaccio da Shanghai, alla 
Reuter, dice soltanto che il vapore fran- 
cese che fa il servizio dei dispacci a Pi- 
«aigu, subendo continuamente il fuoco 
delle batterie chinesi, ricevette l'ordine 
di rispondervi. 

Courbet vuole lasciare ai Chinesi 
l’ iniziativa del cannoneggiamento, af- 
finchè sieno responsabili del danno 
che potrebbero subire 1 neutri, che ri- 
presero la navigazione del Min. 

Bruxelles 17. — Il Ro ricevette 1 bor- 
gomastri di Bruxelles, di Gand, di 
Liegi, di Mons, di Acton e di Anversa. 

Il borgomastro di Bruxelles pronun- 
siò un iungo discorso esponendo l’1m- 
portanza delle petizioni di 820 comuni, 
rappresentanti 2,800,000 abitanti. 

dl Re rispose che riceveva petizione 
come ricevette egualmente moltissime 
Petizioni esprimenti voti assolutamente 
Opposti; stante tale divergenza di opi- 
mioni, egli si cooformerà alla volontà 
del paese espressa dalla maggioranza 
delle due Camere. 

Il Re, soggiunse, che continuerà ad 
adempiere 1 suci doveri di sovrano 
costituzionale, ringraziò il borgomastro 
dei sentimenti espressigli. 

I borgomastri 81 recarono quindi al 
municipio, la folla li acclamò. 

Berlino 17 — L' Imperatore e Bi- 
smarek soao arrivati ia buona salute. 

L' Imperatore partirà domattina per 
Benratt (Provincia del Reno). 

Brumelles 18 — lersera vi fu agita- 
zione. Alcane bande percorsero i prio- 
cipali quartieri urlando, fischiando e 
cantando la marsigliese. Parte dei di- 
mostranti si recò dinanzi al palazzo 
reale. Altri si recarono dinanzi all’uf- 
cio del giornale cattolico Le Patriote. 
La polizia li disperse. 

Shierniewitze 17 — Il pranzo impe- 
riale ‘fa ieri affatto intimo. Non fu 
fatto alcun brindisi. 

Berlino 18 — Stamane l’ Imperatore 
Guglielmo è partito pel castello di 
Benratt onde assistere alle manovre 
militari. 

Schloeze: stamane è partito per Bre- 
elavia dove si tratterrà alcuni giorni, 
ritoroando per la via di Monaco a 
Roma. . 

Vienna 18 — L'imperatore iermat- 
tina è partito da Skiermevitze ed è 
arrivato alla mezzanotte al castello di 
Schoenbruo. Ripartirà stasera per re- 
carsi all' inaugurazione della ferrovia 
d° Arlberg. 

Brusxcelles 18 — La Chronique dice 
che le bande di iersera emisero grida 
contro 11 Re e.gridarono: viva la re- 
pubblica. 

Napoli 18 — In occasione della fe- 
sta di San Gennaro ii prefetto vietò 
rigorosamente le processioni e ordinò 
che chiudausi la sera Je cantine nelle 
wicinanze di Napoli. 

Pietroburgo 18 — Lo Czar nominò 
Guglielmo capo del calebre reggimento 
dragoni dell'ordine (0rdsus Dragoner) 
e prescrisse che gu ufficiali di detto 
reggimento nonchè di quello di cm è 
capo |’ Imperatore d' Austria, portino 
d'or’ maanzi sulie spalline le iniziali 
nispettive dei loro capi. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 18. — Il governo non ricevette 
alcuna conferma del combattimento di 
2000 francesi a Kompai. 

Napoli 18. — Il Bollettino della 


stampa dalle 4 del 17 alle 4 del 18 dà 
casi 42 morti flf®. Dei precedenti 69. 
Parigi 19. — Ieri 3 decessi a Tolone, 
5 Ardeche, 2 a Gard. 
Napoli 19. — Bollettino Municipale 
dalla mezzanotte del 17 alla mezzanotte 
Co, 18 casi 410, morti 205, precedenti 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA 
Medaglia alle Esposizioni 
milano, Francoforte «7 1881 Trieste 1882, 
Nizza 1884. 
In tempi d’ epidemia bevete 
Acqua Minerale. 
D.R BaRTÈLS. 
In tempo di Cholera non 
manchi al vostro desco una buona ac- 
qua minerale. 
D.R FeLIx DE BAUMONT. 


Niente microbi. — L'Acqua 
minerale è immune da microbi. 
DR Kocg. 


Rivolgersi al!a Direzione della Fonte 
in Brescia, dai Signori Farmacisti © 
deposni anauncrati. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Sec 


tutti sei 

medicine e 
senza purgho nò sposo, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta: - 


gonfiamento, giramenti di’ testa, 
fonz 0 d’orecchi, acidità, pituita, 
miti, dolori, ardori, granchi © apasimi, ogni 
ordine di stomaco, del respiro del fegato, ner 
+ nile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (cou- 
sanzione), malattie cutanee, eruzioni  melanco- 
nie, deperimento, renmatismi, gorta tutte le feb- 
bri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vi- 
ziato, idropisie, mancanza di freschezza © di o- 
nergia nervosa; 37 anni d’ inoariabile successo. 
Estratto di N. 100,000 cure, comprese quello 
di S. M. l’Imperatore Nicola di Russia, di 8, 8. 
il Papa Pio IX; del dottore Bertini di Toriuo 
polti medici del 


tiglion Fiorentino, 7 


* ‘a lei spedita: ha prodotto 
Ù te. Mi reputo con 


Cara N. . — Serravalle Scrivia, 19 sot- 
tombre a 

Le rimetto vaglia postale per una scattola 
della sua meravigliosa farina Re ta Arabi 
al quale ha tenuto in vita wia imoglie, che ne 
rsa moderatamente già da tre anni. Si abbia i 
niei phù sentiti ringraziamenti, eco. 

Prof. Piarao Cangvani, Istituto Crillo. 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — 

Le posso assicurare che da due anni, nsando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più 
alcun incomodo della vecchiaia, nà il peso de’ 
miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a do anni, lo mi sento 
somma ringiovanito, e predico, confesso, visi 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi ,e 
sentomi chiara la mente € fresca la memoria. 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Pruneto. i 

Cura N. 46,260. — Signor Robert, da 
sunzione polmonare, con tosse, vomuti, cosi 
i sordità di 25 anni 
N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
10 anni da costipazione, indigestione, levraigia, 
insonnia, asma, e hause. 

Cora N. 49,522. — Il signor Bladuin da este- 
vuatezza, completa paralima della vescica e dello 
membra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 67,321. — Bologna, 4 settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell’ ilteresse ' deli” 
nità e col cnore pieno di riconoscenze; vengo 
ad unire il mio elogio ar tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi în istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 


pa 


quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
un po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mi fece prendere la_ sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a lei debbo. 
Curmentiva Santi, 408, via 8, Traia. 

Quattro volte più nutritiva che lu carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


Prezzo della Revalenta naturale : 
In Scatole 1;4 di chil. L. 2,50; 112 chil. 


archesa di Bréhan, ecc. | 


L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2112 chil. L. 19; 6 » Aldo Atti, Borgo Leoni. 
chi L. 4. . PoRLÌ G. B. Muratori. 

Deposito generale per l'Italia presso i si. |» G. di A. Pantoli, droghiere, 
gnori Pacanini e Vinrani, N, 6, via Borromei via Suffragio. 
in Milano ed in tutte le città presso i far- | LUGO Mamante Fabri. 
macisti e droghieri. | RAVENNA | Bellenghi G. di G.. drogh., 
CESENA —Gazzoni Agostino. s 31. 

» G. Giorgi e figli, farmacisti, | RIMINI . Legnami Borzatti.— 

strada Dandini, S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 

FAENZA Pietro Botti, farm. Nani, drogh. 
FERRARA i 


Filippo Navarra, farm., piazza | 


lla Pace. 


| Banco Operazioni Commerciali 


DELLA DITTA 


Giuseppe Salbe 
VENEZIA | 
Fondato nel 187% -- S. M.° Formosa 5266 


12 — ESTRAZIONI ANNUE — 12 


Vendita Commerciale Rateale 
CON SICURO GUADAGNO E GARANTITO RIMBORSO 
di Cartelle Originali Definitive al Portatore 


DEI PRESTITI COMUNALI ITALIANI 
Barletta , Venezia, Milano 
| AUTORIZZATI DAL R. GOVERNO 
| © garantiti con speciali decreti 
TOO ARA 
| Col pagameoto di L. 5 al wese si acquistano titoli complessivi per Car- 
telle Origioali der sopra descritti presll:, | quali oltre il sieuro rimborso 
di L. 290 pagabili dai relativo Comum: — nanno la probabilità di vin- 
| cere del grandì premi. 


| UNA ESTRAZIONE AL MESE . 


Costo L. 250 Rimborso L. 290 


Ogni compratore di queste Quattro Cartello dopo eseguito anche il | 
primo versamento, entra nei diritto, non solo al 5 


| Bari , 


L. 290 ma den anche a qualsias: vineita, a pnò guadaznare durante 
il corso dei pagamenti premi ds L. 100 iniia, 50 mila, 30 mila, 20 mia e 
molti a!tri minori come fosse în possesso delle stesse 4 Car- 
telle Originali. 


È un acquisto di Cartelle Originali a comodo pagamento rateale mensile a cui può concorrere 
chiunque desidera con piccoli risparmi formarsi un capitale. il quale oltre di assicurargli un utile 
certo di Lire ©, gli lascia sempre la speranza di poter viucere ogni mese un grosso premio. 


Bollettino delle estrazioni (aratis a domicilio. 
| Per l'acquisto rivolgersi al sigsor RUIBA A., presso la Cartoleria So- 
| cio. (otto sl Paiezzo Arcivescovil:). Spedondo Î'imporio di: L. 8, quale (f. 
prima rata si ottiene subito il tito'0 provvisorio, per concorrere immedia- 
tamente alle prossime estrazioni. Psr ì versamenti, successivi, servirsi dello 


UTILITÀ E CONVENIENZA 


Qualunque persona che volesse una buona MAC-. 
CHINA DA CUCIRE e spendere: bene il suo denaro, si. 
rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E SOSCHINO 

SIL IN FERRARA — ia Mazzini N. 9 

| dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la’ bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e im. 
grado dî praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè : 

RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d'Oro, esse lavorano qualunque stoffa tanto grossa che fina. 

MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, ultimo sistema, con due navette. 

Si eseguiscono riparazioni a qualunque macchina. 

Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe ed Olio, tutto di prima qualità. Si 


Avviso agli Agricoltori 


| 
Ì 


CONCIMI CHIMICI a titolo garantito della rinomata Ditta Ottavi 
e Miorbelli di Casale Monferrato. Questi Concimi sono preparati in 
proporzioni diverse a seconda delle coltivazioni a cui si vogliano de- 
stinare. 

Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi a Lavagnolo Simone Profes- 
sore d’Agronomia Via Bellaria N. 21 FERRARA. 


(Stabilimentu Tiposrarico Bresciani) 


